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INTRODUZIONE 

Viene proposto un Rito di intronizzazione della Parola 

di Dio. Tuttavia, a discrezione del Parroco, possono essere 

introdotti altri gesti che sottolineano l’importanza della Parola 

di Dio nella comunità celebrante – in conformità, natural-

mente, con le indicazioni liturgiche vigenti in merito alla cele-

brazione dei sacramenti e, soprattutto, dell’Eucaristia. È da 

tenere presente, comunque, che il Rito di intronizzazione qui 

riportato è una proposta, e non deve essere applicato in modo 

pedissequo alla liturgia celebrata, senza prendere in conside-

razione le esigenze particolari che possono essere presenti in 

una comunità parrocchiale. È auspicabile che il Rito di intro-

nizzazione si svolga almeno una volta, durante la celebrazione 

eucaristica più solenne nella Domenica della Parola di Dio. 

Accanto all’altare, oppure all’ambone, o in un altro luogo ap-

positamente preparato (una cappella), si prepari un posto vi-

sibile da tutta l’assemblea, elevato e ornato, dove si può col-

locare il testo sacro. 
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ANIMAZIONE LITURGICA 

NELLA CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA 

Prima dell’inizio della celebrazione un lettore: 

Celebriamo oggi la “Domenica della Parola di Dio” che 

ci aiuta a riscoprire la centralità e il primato della parola di Dio 

nella vita e nella missione della Chiesa. In modo particolare 

quest’anno, la predicazione di Giona che «si alzò e andò a Nì-

nive secondo la parola del Signore» (prima lettura), l’esorta-

zione che Paolo rivolge alla comunità di Corinto a non attac-

care il cuore ai beni di questo mondo (seconda lettura), e l’ini-

zio della missione di Gesù, che annuncia la prossimità del Re-

gno (Vangelo), ravviva in noi il desiderio di rimanere nella sua 

Parola e il coraggio di testimoniare il Vangelo. Eleviamo al 

Signore un canto nuovo e benediciamo il suo santo nome. 

PROCESSIONE SOLENNE CON IL LIBRO DEI VANGELI 

La Santa Messa inizia more solito: si favorisca, secondo le possibilità, 
la processione solenne con il turibolo, la navicella, la croce e le candele, 
portando l’Evangeliario secondo le usanze della Chiesa romana. Qualora 
non si abbia a disposizione un diacono o un sacerdote, l’Evangeliario 
può essere portato lodevolmente da una famiglia, avendo cura però di non 
portarlo alzato. Verrà posto chiuso sull’altare. 
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Dopo il segno di croce e il saluto iniziale il Celebrante introduce con 
queste o simili parole la celebrazione: 

«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascol-

tato» – dice il Signore agli abitanti di Nàzaret. Così Gesù ri-

corda che la Parola di Dio è dinamica. Non è un libro che, 

una volta letto, si chiude e si depone in uno scaffale, ma è una 

presenza viva, capace di trasformare e di santificare la nostra 

vita. Aprire la Bibbia significa incontrare personalmente Dio 

che si rivolge a me e mi rivela se stesso e la sua presenza nella 

mia vita. In questo giorno la Chiesa celebra la Domenica della 

Parola di Dio: apriamoci alla presenza di Dio che, attraverso 

la sua Parola, desidera rivelarsi e abitare in mezzo alle nostre 

esistenze. Perché possiamo accogliere la sua presenza durante 

questa celebrazione, riconosciamo di essere peccatori e invo-

chiamo con fiducia la misericordia di Dio. 

Segue l’atto penitenziale, che potrebbe essere il seguente: 

C. Signore, che sei la Parola di Dio fatta carne, Kyrie eleison 

R. Kyrie eleison  

C. Cristo, che ai ciechi ridai la vista con la forza della tua pa-

rola, Christe eleison  

R. Christe eleison 
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C. Signore, che liberi le nostre esistenze dal peccato, Kyrie 

eleison  

R. Kyrie eleison  

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 

peccati e ci conduca alla vita eterna. 

R. Amen 

Si canta il Gloria. 

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA 

Dopo la Colletta i lettori vanno dinanzi a colui che presiede, il quale si 
rivolge ad essi dicendo: 

Dio, nostro Padre, che in Cristo, sua parola vivente, 

ci ha dato il modello dell’uomo nuovo, 

 mediante lo Spirito Santo ci insegni 

ad ascoltare e a mettere in pratica il suo Vangelo,  

perché tutto il mondo conosca e glorifichi il suo nome. 

(cfr. M.R. Collette per le ferie del tempo Ordinario, 5, p. 1092) 

I lettori si dirigono verso l’ambone e si dispongono per la proclamazione 
della Parola di Dio. 
Per la proclamazione del Vangelo, se non c’è il diacono o un altro sacerdote 
concelebrate, colui che presiede prende l’Evangelario  dall’altare e dopo averlo 
mostrato all’assemblea, va all’ambone per la proclamazione. 
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BENEDIZIONE DELL’ASSEMBLEA CON IL LIBRO DEI 

VANGELI 

Dopo la proclamazione del Vangelo colui che presiede può benedire l’assem-
blea con il libro del Vangelo, mentre tutti acclamano cantando di nuovo Al-
leluia. 
Al termine della lettura del Vangelo il ministro, dopo aver baciato il 
testo sacro, processionalmente lo colloca sul trono, dove viene aperto e in-
censato. Intanto si continua l’Alleluia o un canto adatto. 
Durante l’Omelia si abbia cura di spiegare ai fedeli le caratteristiche di 
questa giornata e l’importanza della Parola di Dio per la Chiesa. 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 

Si potrebbe usare la seguente preghiera dei fedeli, modificandola secondo 
le necessità della comunità. 

C. Fratelli e sorelle, in Gesù Cristo si compiono le Sacre Scrit-

ture e le nostre vite trovano la loro pienezza. Presentiamo a 

Dio Padre le nostre intenzioni, per vivere pienamente la sua 

Parola. 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Si compia in noi, o Padre, 

la tua Parola! 

1. Per Papa Francesco, il Vescovo Giuseppe, i Presbiteri e i

Diaconi perché, con coraggio, sostengano tutti coloro che

vivono nelle diverse situazioni di schiavitù spirituale e ma-

teriale. Preghiamo.
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2. Per tutti i battezzati, perché, guidati dallo Spirito Santo,

diventino annunciatori della Buona Notizia alle persone 

che incontrano, soprattutto quelli più bisognosi. Pre-

ghiamo. 

3. Per i Lettori, i Catechisti e quanti diffondono la Parola di

Dio nelle comunità, perché condividano la fede, l’amore e

la speranza con tutte le persone sole, disperate, malate e

schiacciate dal peso della vita. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità e per ciascuno di noi, perché il Si-

gnore Gesù, che ci chiama alla conversione e a essere suoi

discepoli, infonda in noi il coraggio di intraprendere un

vero cammino di rinnovamento interiore e ci renda capaci

di un’autentica testimonianza evangelica nella vita quoti-

diana. Preghiamo.

C. Ti ringraziamo, o Padre, per il tuo Figlio che hai inviato in 

mezzo a noi. Fa’ che con la grazia dello Spirito Santo sap-

piamo accoglierlo nei nostri cuori. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

La celebrazione continua more solito. 
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BENEDIZIONE SUL POPOLO 

La celebrazione si può concludere con la seguente benedizione. 

C. Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo e vi renda 

puri e santi ai suoi occhi; effonda su di voi le ricchezze della 

sua gloria, vi istruisca con le parole della verità, vi illumini col 

Vangelo di salvezza, vi faccia lieti nella carità fraterna. 

R. Amen. 

C. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e  Figlio e

Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

R. Amen. 

C. Siate nel mondo testimoni della sua Parola. Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


